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id. semestre! ‘e 11 
1d. trimestre » 6 
id. mese...» 2° 

Estero anno”... 0... L. 82' 
id, se nostro. +... +... » 17 
id. trimestre . . » 8 
lie associazioni non disdette si 

iatenJjono rinnovate. 
Una copia in tutto il regno 

c.ntesimi 6. 

I manoscritti non si retitui= 
86010, -— Lettere pieghi non 
afiraucati si. respingono. 

ESCE TUTTI I GIORNI ECCETTO 1 FESTIVI 

Conto corrente con la Posta — 

Prezzo per le inserzioni 
ati — 

Nel corpoldel giornale per ogni 
riga o spazio di riga ce. 60 — In 
terza pagina sopra la firma (ne- 
crologie — comunicati — dichia= 
razioni — ringraziamenti) cent. 40 
dopo la fiîma del gerente cent 80 
an quarta pgina ce. 20 
Per gli avvisi ripetuti sijfanno 

ribassi di prezzo. 

Le inserzioni di B.a e 4a pav 
gina perl’Italia e perl’ Estero 
si ricevono esclusivamente al- 
lUfficio Annunsi del CITA» 
DINO ITALIANO via della Po» 
sia 16 Udine. 

Lo sterminio degli anarchici 

Le minaccie alle quali espongono |’ Eu- 
ropa e il mondo intero il diffondersi dell’a- 
narchia e l’organizzarsi degli anarchici, dei 
quali si vanno scoprendo i progetti arditi, 
impens'eriscono la stampa inglese, e l’altro 
ieri un telegramma da Londra segnalava 
gli articoli dei giornali di quella città, che 
incoraggiano i Governi di tutto il mondo ad 
accordarsì per «sterminare gli amarchici. » 

A dir vero la parola è troppo draconiana 
e si può attribuire alla necessità telegrafica 
di riassumere in una ‘sola’ parola di con- 
cetto svolto negli articoli di giornali, che 
avranno formulato in termini meno rigidi 
i loro voti; ma comunque ciò sia, è certo 
che il pericolo si fa maggiore ogni giorno 
ed esige dal senno e dall’energia dei Go- 
verni un provvedimento. 

Ed è bene che l’ allarmo venga dato pri- 
mamente da quell’ Inghilterra, che con una 
libertà sconfinata alle propagande socialiste 

. e coll’ospitalità accordata ai campioni di 
esse, ricercati. dai Governi di ‘altri Stati, 
fu il centro principale ove maturarono 
quelle minaccie, contro le ‘quali oggi si 
elevano tante voci. 

La diffus'one delle. teorie \anarchiche e 
l’ adesione ad esse da parte dei non ab- 
bienti è favorita pur troppo da. molte cir- 
costanze, sicchè non è da moravigliarsi del. 
loro sviluppo. 
Ma la guerra, che si è fatta e si fa al 

prineipio religioso,; è ciò che. viemmeglio 
apre la via all’anarchia e. ai tentativi degli. 
anarchici; il freno de'le religione è potente 
contro qualsiasi passione umana ed è inutile 
lusingarsi di persuadere. le masse a fare 
ciò che la religione condanna, se questa 
esiste profonda nel cuore delle masse; al 
contrario, tolta questa e tolte le speranze 
e i timori che essa inspira, la. tentazione 
di migliorare, sia.pure.:col fuoco e colle 
stragi, una condizione triste, nella. quale 
si compendiamo tutte le speranze dell’ uomo 
irreligioso, si fa potente ed è difficile di 
contrastarvi. 

Stadino.i Governi: non i mezzi. per 
| «sterminare» gli anarchici; ma, memori 

di quei baluardi che finora bastarono per 
tenere in freno le passioni dei diseredati 
della fortuna, si pentano di aver concorso 
a demolirli e si convincano che serebbe 
delitto parlare di sterminio degli anarchici, 
se non si tolgono le cause che li creano e 
se non si mette in onore quella religione 
che solo può risolvere la questione dell’ a- 
narchia. 
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Il discorso Zanardelli e il clero 

A Pralboino l'on. Zanardelli ha pronun- 
ziato un discorso per rallegrarsi dell’ ele- 
zione di Donadoni a deputato del collegio 
di Lecco. In questa occasione fece una Iun- 
ghissima tirata contro il clero di quel col- 
legio, dicendo tra le altre cose : 

« Non mai, si è visto come qui, l’in- 
tervento ‘aperto, attivo ed imperioso in 
nome di spirituali minaccie, del partito 
ciericale che abbandonò senza ritegno il 
non -expedit per osteggiare, in nome della 
religione, la sua candidatura... 

< Può lo Stato senza venir meno ai suoi 
più elementari doveri ammettere, inerte 
ed indifferente, che in nome della religione, 
dei suoi torrori e delle sue promesse, venga 
ad essere infestata tutta la vita politica 
italiana in odio all'unità della patria ? » 

Ora, anche ammesso che 1’ intervento 
del clero si fosse. verificato, cosa ad, accer- 
tat la quale non. bastano le affermazioni, 
sempre partigiane e visionarie degli zanar- 
delliani, lo Zanardelli avrebbe reso ;con- 
traddittorio da v sò stesso. il ‘suo discorso, 
perchè«in un) punto invoca. rimedii contro 
il clero di tutta Italia, mentre in un altro 
dice che il fatto accaduto a Lecco è « unico 
nella storia delle elezioni politiche. » 

Del resto nulla meglio poteva mettere 
in luce lo spirito ristretto e pettegolo del 
gran presidente della Camera, come questa 
sfuriata. Egli accusa il clero di aver com- 
messo un feroce attentato contro |’ unità 
della patria, perchè nell’ elezione passata 
gli elettori lasciarono ia tromba il suo ser- 
vitore umilissimo, on. Donadoni, per eleg- 
gere non-un clericale, ma un liberale di- 
chiarato, cioè 1)’ on. Fisogni, che da uomo 
indipendente non credeva. obbligatorio di 
pensare colla testa di Zanardelli. 

Ecco il grande reato. Zanardelli per mesi 
e mesi seccò tutti i suoi amici della Ca- 
mera perchè gli facessero la. carità d’an- 
nullargli l’ elezione di Fisogni, fece delle 
scene a Giolitti perchè osò nominare il F'i- 
sogui presidente della Gara nazionale del 
tiro a se.no, e ora che finalmente ha otte- 
nuto quell’ annullamento e l’elezione del 
suo diletto, sfoga ancora il suo dispetto 
postumo. - 

Ecco l'elevata origine e la maravigliosa 
assennatezza del suo discorso contro il clero. 

Granchi nelle lagune di Grado 

Sotto questo titolo a proposito di un opu- 
scolo. fatto pubblicare dal Governo, dopo le 
dimissioni del Santamaria, il quale aveva 
già manifestata la sua convinzione che la 
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LADY GERORGIANA FULLERTON 

ELLEN MIDDLETON 
TRADUZIONE DALL'INGLESE DI A. 

E° una lettera strana, mi disse, quella 
di Henry; poi ve n'è. un’altra di mio pa- 
fire, il quale, come tu puoi pansare è adi- 
rato, e una della Tracy piena di imperti- 
nenza e di ipocrisia. insieme. Veramente 
non so 8 io faccia bsne dandoti da vedere 
quella di Henry; ma tu devi spiegarmi 
parecchie cose di cui non t ho mai inter- 
rogato finora, e forse insieme potremo tro- 
vare il secreto di questo disgraziato matri- 
monio. Nom mi arrischiai a mostrarla nep- 
pure a tuo zio, il quale crede che io abbia 
avuto la nuova solo da mio padre. 

Io la interruppi prendendole quasi per 
forza Ja lettera di mano; ella mi lasciò” 

fare, e stette guardandomi -mentre’ io la 
leggeva, il che feci con tanta attenzione 
che ben presto mi dimenticai che di lei 
Henry diceva : 

‘ Mia cara sorella, tu mi conosci tanto 
bene che non devi stupire. di qualunque 
stravaganza io facsia. Sai che io sono un 
po’ come dicesi fatalista, e che credo che 
il nostro destino ci sia segnato in modo 
che non possiamo nè opporci ad esso nè 
mutarlo. I) ho fatto quello che di solito 
Si reputa una pazzia, e assai probabilmente 
è tale, ma non posso. dir altro se non che 
dovetti fare così. Ciò che è fatto è fatto, © 
e quindi quanto minori saranno i lamenti 
ele doglianze tanto meglio sarà. Giovedì 
passato sposai la nipote della Tracy; ella 
ha nome Alice, è graziosa, e bene educata, 
Di dote ha cinque mila sterline, che le 
tarono lasciate da un suo zio morto or è 
qualche tempo. Come tu sai, io posseggo 
circa altrettanto. Mio padre non vw sa- 
perne di lei, nè vuole vederla, e io ar- 
guisco che il sigoor Middleton farà il me- 
desimo. Ti. ricordi, Mary, quando io era 
ammalato, e tu sedevi presso il mio letto, 

nomina del Patriarca di Venezia non fosse 
punto. di patronato regio; l’ ottima Difesa 
scrive: 

L'on. Rinaldi deve essere senza dubbio 
un grande giureconsulto ; poichè. la. Gaz. 
retta di Venezia Vafferma ced il governo 
del Giolitti e compagni gli affida la difesa 
dei diritti della Corona. Noi siamo ben 
lungi, dal metterne in dubbio l’ insigne va- 
lentia così nel diritto civile, come nel: di- 
ritto canogico, benchè riguardo a quest’ ul- 
timo non lo suffraghino guari le citazioni 
del Van Espsn che, in. questa questione 
dei diritti regii sul Patriarcato ‘di Venezia, 
hanno presso-a poco il medesimo . valore 
polemico che avrebbero le citazioni di fra 
Paolo Sarpi nella questione dell’ interdetto 
di Paolo V. 

Comunque sia, dice un proverbio che 
habent sua fata libelli, e noi ci permet. 
tiamo aggiungere che habent sua fata 
anche i più valenti professori di diritto 
canonico e civile. Questa vo!la, a farlo ap- 
posta, Von. Rinaldi s'è abbattuto in una 
cattiva stella, perchò non poteva impian- 
tare la sua tesi favorevole al Regio Patro- 
nato della Sede Patriarcale veneziana peg- 
gio di quel fece, ostinandosi a fabbricaria 

isolotto di Grado. 

Grado davvero non ci ha nulla a che 
fare, e dovea lasciarlo in pace a quei sem- 
plici e devoti pescatori, i quali. per nulla 
al mondo sospetterebbero di poter essere 
chiamati a dare il proprio voto nella no- 
mina del Patriarca di Venezia. Imperocchè 
Nicolò. V, che nella persona di S. Lorenzo 
Giustiniani nominò. il primo Patriarca di 
Venezia, colla sua Bolla riportata. pur dal 
Rinaldi a pag. 162 e seg. soppresse ed 
estinse intieramente così l'antico Patriar- 
cato di Grado, come l’antico Vescovado di 
Venezia, ed eresse e costituì un Patriarcato 
del tutto nuovo nella Chiesa di Castello 
in Venezia, 

Or come dunque può più con niuna 
forza taumatarga di rettorici o giuridici 

ln relazione di accessione o di filiazione 
comechessia col Patriarcato di Grado, che 
quando sorse quel di. Venezia. non c’era 
più, capite? non era più nulla, perchè era 
stato da. Nicolò V, col consenso della Re- 
pubblica Veneta soppresso ed intieramente 
estinto ? N 

« Titalum Patriarcalis Ecclesiae  Gtra- 
densis, nec non titulum et diguitatem ipsam 
Episcopatus Venetiaram.... S. E. R. 

lica supprimentes et penitus extinguentes », 
Se non che (potenza delle virgole!) 

| e mi dicevi quanto bene avresti voluto alla 
| mia sposa ? Allora noi parlavamo di lei, e 
| ne facevamo il ritratto. Ella doveva essere 
| di statura alta, coi. capelli neri, e il volto 
| gentile; dai snoi occhi doveva raggiare la 
‘ luce dell’intelligenza, e la sua voce dovea 
‘ risuonar eloquente e melodiosa; e tu, so- 

rella mia, il dì delle mie nozze, avresti 
posto il ramoscello di fiori d’ arancio sulla 

‘ chioma nera della mia sposa. Te ne ram- 
menti? E bene la mia sposa è bella, e 
buona, ma non quale l'avevamo sognata 0, 
meglio, l'avevamo veduta; poichè noi l’ab- 
biamo veduta, mon è vero, passare vicino 
a noi nello splendore della sua ballezza ? 
Non l’abbiamo noi mirata finchò ci per- 
suademmo che fosse troppo belia, troppo 
gentile per la terra? Tu non baciasti la 
mia sposa; ella era al mio fianco, e tu 
non fosti là a dirle ‘ Dio ti benedica”, Eila 
pose la sua mano fredda nella mia, e mi 

‘ guardò fissa in volto; le sue gote erano 
pallide, la ‘sua voce non era commossa. 
Tutto fu calmo come mi si ‘presenta 
ora la vita, Mary, faresti bene a scrivermi, 
ad augurarmi un po'di gioia, e a dire 8 

Cardinalium consilio et assensu ac de po- ! gire nel Regno o nell'Impero di Venezia; 
potestatis plenitudine authoritate: Aposto= ' 

ABLRINIFARITO RIS OLII RAMARRI MINNITI ASIA ITS | 

l'on. Rinaldi dopo quell’ extinguentes, 
lascia la virgola e quindi riferisce |’ estin- 
zione alla Chiesa di Castello, che si no- 
mina dopo, unicamente per dire chè è eretta 
e costituita in Patriarcato: ‘ed ecco fatto, 
come suol dirsi, il becco all’oca! La 
Chiesa di Venezia diviene patriarcale per 
accessione del Patriarcato di Grado, ed 
estinzione del Vescovado di Venezia. Non 
è questo un granchio dei più madornali? 
Ma altro granchio di pari misura connesso 
con questo merita di esser considerato. 

sta 

Quando si dice fissarsi! Uno sproposito 
ne tira un altro, come le ciliege. L’ onor. 
Rinaldi si fissò che Nicolò. V colla sua 
Bolla, trasportassa a Venezia il Patriarcato 
di Grado. Niente di tutto questo, come 
vedemmo; ma di sua piena autorità apo- 
stolica, distrutto il Patriarcato di Grado, 
Nicolò V eresse, costituì, fondò un Pa- 
triarcato nuovo nella Chiesa di Castello in 
Venezia. Questa la storia genuina, eternata 
nella Bolla di Nicolò V, che si legge nel 

sul fragile e manchevole terreno del povero ‘ 

Bollario dei Papi senza mende, e con pa- 
i recchie mende anche nel libro del Rinaldi 

a pegg. 162 e segg. 
Ma fissato una volta il suo punto, all'on. 

consultore del Governo del Regno d’ Italia 
importava che il Patriarcato di Grado fosse 
stato ad ogni costo di Patronato della Re- 
pubblica. Ed ecco sovvenirgli in buon punto 
la Bolla del prefato Pontefice Nicolò che, 
ragionando | nel preambolo la risoluzione 
gravissima anz'detta, così si esprima : Cum 
itaque Ecclesia Patriarchalis Gradensis 
in Dominio ipsius Reipubblicae Vene 
lorum-estistens ecc. ecc. 

Questo è quello che volevo, esclamò al- 
lora l'on. Rinaldi: in Dominio ipsius 
Reipubblicae Venotorum eristens vuol 
dire senz’ altro che Ja Chiesa di Grado era 
di patronato della Repubbl'ca, non di li-' 

| bera collazione: lo afferma lo stesso. Papa 

prestigi mettersi il Patriarcato di Venezia . 

Nicolò V.-- E diede ordine al tipografo della 
Camera dei deputati cho stampasse quelle 
parole in carattere distinto, ossia in maiu-' 
scoletto, com? in arte si dice. 
E' dunque un vero granchio, un gran- 

chio madornale quello preso dal Rinaldi, un 
granchio da far it paio con quel di prima; 

‘ perchè în dominio eristens non vuol dir 
altro, per chi capisce il latino, se non che 
Grado, e quindi la Chiesa Patriarcale di 
Grado, era nel territorio appartenente al 
dominio della Repubblica Veneta: e sem. 
pre s'è detto così, perchè non si poteva 

pere'ò anche Venezia era detta allora e si 
dice ancor di presente dai Dalmati la Do- 
minante. Territorio Veneto per Patronato” 

FE RASALAS TAZZINA RNA O 

Ellen che anch’ ella me ne desideri; ma 
non mostrare la mia lettera a tuo marito 
che non è tranquillo quanto basta perchè 
possa ora leggerla. Credemi sempre, cara 
Mary, tuo 

Henry LovELL, 
Vera in questa lettera qualche cosa di 

immensamente doloroso per me; esci mi 
pareva la continuazione di una parte del 
mio ultimo d'a'ogo con Henry. Una vita 
pure, innccente — avea detto egli —- do- 
veva essere condannata all’ angoscia senza 
speranza se io persisteva nel mio diniego. 
fo non lo avea ascoltato, ed ecco Alice 
condaunata a soffrire, perchè io non so, 
forse per qualche misteriosa necessità, per 
qualche secreta obbligazione. Un matri. 
monio senza amore, un solitario passaggio 
traverso la vita, e poi chi sa quanti af- 
fanni occulti, quanto aduggiamento del 
cuore, quale vuoto doveva essere ormai 
retaggio di lei cresciuta come una rosa in 
un luogo selvatico, e che simile al suo 
povero fiore della passione, era stata troppo 
rozzsment> trapiantata, e dovea forse ine. 
tristendo perire come esso, (Cont.) 
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veneto è un bel granchio aftò nostra, che 
non si pesca in tutti i mari nè da tatti È 

pescatori. ; 
cere aa 

L'A dei 

Quneo — Un tenente che spara. revolve 
rate in treno — Leggesi nella Sentinella delle 
Alpi di Cuneo, 2 ottobre: 

« Stamane, mentre il treno in partenza da Li- 
mone alle ore 5.50 si trovava nella galleria eli- 

. coidale. udivansi distintamente rimbombare due 
colpi che lì per lì il personale di servizio ritenne 
provenire dallo sparo di due petardi di allarme 
cotalchè tosto veniva fermato il convoglio per ap- 
purare la cosa. 

Nella brevissima fermata di due minuti, il ca- 
potreno procedeva rapidamente ad un'inchiesta e 

‘e veniva reso edotto da un viaggiatore che in 
«uno scompartimento attiguo di ssconda classe 

. viaggiavano due tenenti degli alpini i quali ave- 
vano vivamente bistictiato durantè l’intero per- 
corso, e che nell'oscurità della. galleria la lite 
pare si accentuasse sempre più mentre due colpi 
di revolver venivano esplosi da uno dei due uffi- 

| ciali, un robusto e tarchiato giovanotto, che fino 
dalla partenza ci si afferma pareva.eccitatissimo. 

Il viaggiatore che aveva dovuto per forza as- 
sistere dall'altro scompartimento viaggiava con 

| una sua ragazzina, la quale, è facile immaginarlo, 
| provava uno spavento grandissimo tale da tre- 

mare ancora all’ arrivo a Cuneo. ‘ 3 
Giunto il treno a Vernanto, il capotreno faceva 

| rapporto dell’ occorso a quel capo stazioe il quale 
immediamente te'egrafava per provvedimenti a 

. Cuneo 
‘Nella breve fermata .i. due ufficiali ‘scendevano 

dal treno, l'uno col ‘revolver stretto io pugno, 
l’altro quasi pareva sotvegliasse il compagno, il 

quale doveva cert) essere vittima di gran accesso 
nervoso. ; 

Egli dirigevasi al capo stazione chiedendogli 
di voler tosto ritornare a Limone; e allora con 

| molta presenza di spirito quel funzionario gli affer- 
mava: che per lo appunto. il: treno ripartiva per 
quella località e lo faceva nuovamente salire nello 
scompartimento, seguito sempre dal compagno, 
che aveva il viso segn3to da alcune graffiature 
‘Visibilissime. 

Senz' altri incidenti il viaggio compievasi. sino 
alla nostra.stazione ove era ad attendere i duo 
ufficiali il capitano dei carabinieri accompagato 
da! maresciallo, 

Dopo aver interrogato ' gli utficiali, il capitano 
li lasciava liberi, ed essi si portavano al Ristora- 
tore dove tranquillamente 81 facevano servire da 
colozione in attesa del treno di Mond vì, col quale 

‘sono di pui partiti, 
Nulla per ora si sa del come siano passate le 

cose; solo pare, da quanto uno degli ufficiali ha 
dichiarato, che il compagno abbia sparato i due 
eo'pi fuori dal finestrino, 0 ciò sarebbe convali» 
dato dal non essersi ritrovata traccia di proiettili 
nello scompartimento. .. 

Naturalmente i dicesi sono molti e molte le 
versioni del fatto. Le raccogliamo a semplice titolo 
di cronaca. 

'Taluni vorrebbero che l’ ufficiale che ha esploso 
i'colpi fosse precisamente ammalato e venisse ac- 
compagnato dall’ amico alla ‘vhetichella in luogo 
di cura. 

Sembrerebbe allora che il revolver fosse posse- 
. duto dal sano a cui l'avrebbe tolto l’altro du- 

rante la colluttazione avvenu*a. 
«Altri invece semplificherebbero le cose riducen- 

‘. dole aq un diverbio scoppiato fra i due giovani, 

Napoli — Aggressioni -- Ignoti malfat- 
‘tori, alla salita Museo, punto centrale di Napoli, 
— aggredirono il senatore De Sievo, strappandogli 

la catena.e-l’ orologio d’ oro; poco dopo aggredi- 
rono certo: Domenico Treza, custode dell’ Univer- 
sità, strappandogli pure la catena e l’ orologio. 

Palermo — Assassinio — In contrada 
Roccella fu assassinato. certo Domenico. Fucoia, 
calzolaio, di anni ventotto. Il cadavere fu trovato 

‘in una siepe col fucile, Fu scoperto dal padre 
che andava a ricercarlo. i 

ESTERO 
America — La rivolta, della marina 

| brasiliana --'Se non si'conosce veramente an. 
cora, perchè avvenne la rivolta della marina bra- 
siliana contro il presidente Floriano Peixato, ‘ si 
sa ora come e quaudo sia scoppiata. Ecco alcuni 

| particolari a proposito. 
— Essa e scoppiata improvvisa, senza che nulla 

|. facesse prevederla, martedì 5 settembre scorso du- 
ranta la notte: In quella: sera aveva luogo una 
rappresentazione di gala all’ Opera. Tutti 1 perso- 

| naggi politici vi assistevano el anche l’ ammira- 
glio Custodio De Mello, comandante della squadra, 

| unitamente ‘ad un gran numero di ufficiali di ma- 
Ceti na. 

A mezzanotto l'ammiraglio tornò a casa, vesti 
il suo uniforme e’ si:recò all’Arsenale, ove trovò 
tutte ‘le navi coi fuochi alle macchine, come aveva 
‘ordinato in precedenza. Vi trovò pure riuniti tutti 

i suoi ufficiali. Eyli s' imbarcò sulla nave ammi- 
raglia l’Aguidaba» chs pres) il largo nella baia 
seguita da altre cinqie navi corazzate, da otto 
torpediniere e da tre cannoniere formanti la squa- 
dra. L'indomani mattina la città apprese con stu- 

| pore d’ essere bloccata. 
‘Alle navi brasl'iane ‘bene armate di cannoni 

Krupp, montate da un migliaio d’uomini esercitati, 
il presidente non ha potuto opporre sincra che 
4000 uomini, di soldatesca essendo l'esercito rego- 
lare, una ventina di mila uomini, occupato nel 
Rio Grande del Sud a combattere contro gl’ in- 

| sorgenti. 
‘ Malgrado questo debole effettivo, 11 maresciallo 
Peixoto — 0 Floriano, come lo chiamano di pre- 
ferenza -- ha stabilito dei posti militari tutto in- 
to no la baia ed oppone blocco a blocco. La terra 
è bloccata, la rada egualmente. Scaramuccio si 

| Fipetono su differenti punti. i 
1 soldati — polizia e.guardia nazionale — ti- 
rano sulle navi che passano a portata ed i basti- 
tenti rispondono con qualche colpo di cannone e 

| gon scariche di moschetteria, Si banpo dei morti 
f 

dall’ una e dall’ altra parte. I marinai meglio pro- 
tetti ne contano di meno, si dice che sinora non 
abbiano avuto che 35-morti e 40 feriti, mentre vi 
sono 60 soldati morti e 250 feriti. 

Austria-Ungheria — Omicida a un- 
dici anni — A Cormons avvenne, nella ssorsa 
settimana, un fatto da destare raccapriccio. Un 
ragazzetto di 11 anni, certo Petterin, era uso 
(brutto uso) di tnere nelle mani un tomperino 
colla lama aperta e di agitarlo per aria in tutte 
le direzioni. Ciò faceva anche giovedì scorso nel 
mentre in compagnia della scolaresca presso la 
canonica di Cormons, aspettavano un funerale. 
Con quella sua pericolosa manovra egli andò a 
colpire ua ragazzino di sette anni e mezzo, certo 
Simonin, in modo da ferirlo all’ addome e di pro- 
curargli la morte. Il ragazzetto, involontario omi- 
cida, venne processato in linea contravenzionale, 
e buscò una condanna di 10 giorni d’ arresto. 

Germania — Guglielmo, Bismarck e il 
dott. Schwlningen — La Kreuz Zeitung pub- 
blica una ordinanza imperiale diretta al profes- 
sore Schwiningen colla quale l’ imperatore ordina 
al dottore di dargli di tanto in tanto notizie dello 
stato di Bismarck. l 

Guglielmo acceana al vivo interesse che il po- 
polo tedesco e tutte le mazioni civili hanno per 
la salute di Bismark; accentua il suo particolare 
desiderio di vedere che l’uomo che a così im- 
mense benemerenze verso la patria e la casa 
degli Hohenzollern si mantenga in vigore il più 
lungamente possibile. 

— Si ha da Kissingen che in questi ultimo 
giorni è sopraggiunto un notevole indebolimento 
nello stato di Bismarck. Non si ha propriamente 
alcuna ricaduta, ma la convalescenza è lentissima. 
Quindi la partenza di Bismarck è nuovamente 
aggiormita, finchè egli abbia sensibilmente mi- 
gliorato. 

Cosi di casa n varigia 

Rollettino Mateoralogico 
-- DIIL GIORNO 5 OTTOBRK 1893 — 

Udine-Riva-Castello Altezza sul mare m. 130 
sul suolo m. 20. ‘ 

Ore 8 ant. Termometro 14.6 
Min. Ap. notte 11,8 
Barometro 747 5 
Stato atmosterico Piovoso 
Vento 
Pressione Crescente 

Jeri Vario 
Temperatura: Massima 18,2 Minima 114 
Media 1422 Acqua cadutà m. 
Altri fenomeni : 

Beliattino astronomia» 

Sole Luna 

Leva ore di Roma 6.8 Lava ore 12:32 
Passa al meridiano » 11.44.50. Tramonta 354 Dp... 

è 5.28. Età giorni 25.2" Tramonta | » 
Fenomeni: 

Atti della Deputazione Provinciale , 
di Udine. 

Nelle sedute dei giorni 11 e 25 settembre 
1893 la Deputazione provin. prese le seguenti . 
deliberazioni. 

— Si rifiutò di assumere a carico provin- | 
ciale le' spese di mantenimento di un bam- 
bino illegitimo nell’ Ospiz'o degli Esposti di 
Verona: 

Deliberò di rivolgersi allo Stato pel rim- 
borso di spedalità di un maniaco ricoverato 
d’ ordine dell'Autorità Giudiz'aria, i 

— Autorizzò la corrispondenza di sussidi 
a domicilio a vari maniaci poveri e tran: 
quilli appartenenti a Comuni della Provincia. 

— Assunse a carico provinciale le spesa 
di cura e mantenimento nel manicomio di 
N. 28 mentecatti poveri. 

— D.l:berò di produrre ricorso alla Com- 
inissions provin. ‘per la Ricchezza mobile 
contro l'accertamento supposto del reddito 
derivante dallo sfalcio delle erbe crescenti | 
lungo le scarpe delle strade provinclali. 

— Dichiarò nulla ostare. a che venga 
svincolata la cauzione prestata dell’ Esattore 
Consorziale di Cimolais pel quinquencio 
1883 - 1887. i 

— Autorizzò varie ditte a eseguire dei 
lavori in aderenza alle strade provinciali. 

Ammise di pagare 
— Alla Cassa di r'sparmio di Udine lire 

15912,72 in causa rata sesta di ammorta» 
mento capitale ed interessi del mutuo con- 
cesso in origine di L. 200 mila 

— Alla stessa L. 1113,89 quale ‘rata set- 
tima di ammortamento del prestito ‘in'‘ori- 
gine assunte di Li 14 mila ‘ed erogale a fa- 
vore del comune di Azzano-Decimo. 

— All’impresa Capellari Bortolo L 2457,49 
in causa primo acconto per lavori di ristauro 
al ponte in legno sul Meduna lungo la 
strada Maestra d’ Italia, 

— Alla G unta di S)rveglianza del wa- 
n'comio di S, Clemente in Venezia L. 6353,76 
quale antecipazione per dozzine di dementi 
5.0 bimestre e. c. | 

— Al Ricevitore prov. L 547,37 per sgra- 
vio d'imposte di partite inesigibili. 
— All’Ospitale di Palmanova L. 2915 52 

in causa dozzine di dementi poveri rlcove- 
rate in Sottoselva nel mese di agosto a. c. 

— AI Sig. Lavista cav. Giovanni mag- 
‘giore dei reali Carabinieri L. 184 in causa 
indennità d'alloggio del 3.0 trimestre 1893 

— Al R. Prefetto presidente del Comitato 
Forestale di Udine L. 5000, per rata se- 

conda a saldo del quoto 1893 di concorso 
nella spesa par rimboschimento di terreni. 

— Al Sig. di Maniago conte Giovanni 
L. 375 in causa pigione da 1 ottobra 1893 
a 31 marzo 1894 dei locali ad uso dell’ Uf- 
ficio catastale di Udine. 

— All Istituto vaccinogeno governativo 
in Roma L. 123,20 a saldo fornitura della 
linfa vaccinica nel 1892. 

Furono inoltre nelle sedute medesime de- 
liberati diversi altri oggetti di intaresse della 
Provincia. 

Il Presidente 

G. Grepplero 
Il Segretario 

G. dì Caporiacco 

Associazione di commercianti ed 
Industriali del Friuli 

La Giunta Cantrale provvisoria di Vi- 
cenzo comunica quanto segue: 

Ci onotiamo di portara a conoscenza delle 
Soc'età federate, per oppurtuna norma di 
ogni sncio interessato, che al seguito di 
prat'che fatte presso S. E. il Ministro di 
Grazia e Giustizia da parte della consociata 
Società Geuerale fra Negozianti e Industria- 
li di Roma (Piazza Ara Coeli 5) si ottenne 
la promessa del condono di tutte le nume- 
rose/multe applicate nello {scorso mese di 
giugno ai negozianti che non ‘avevano Oot- 
temparato al disposto dell’Art. 53 della 
legge sugli sugli spiriti. 

Gli abbuoni verranno accordati mediante 
ricorsi in grazia a S. M. il [Re, ricorsi che 
potranno essere utilmente spediti alla sudet- 
ta Società, la quale s' incarica della relativa 
presentazione qualora] i documenti di cui 
trattasi le pervengano col tramite di una 
delle Associazioni confederate. 

Le istanze dovranno essere redatte su 
carta samplica e contenere l’ indicazione del 
nome, cognome e paternità del contravve. 
nuto, del genere di suo commercio, della 
somma alla quale fu condannato e da quale 

| Pretura o Tribunale 
La Giunta Centrale Provvisoria 

Davieli — Marchetti — Potente 

Un sindaco aggredito 

Il sindaco di Marano Lagunare, sig. cav. 
Rinaldo Olivotto, in seguito a vivi reclami 
dei comunisti danneggiati provvide con 
opportune. disposizioni a far cessare i con- 
tinui furti di strame che trovavasi, esposto 
alla pubblica fede, in quei paludi. 

I provvedimenti presi da quel bravo sin 
daco pare, non garbasssro troppo a_ certi 
fratelli Lupieri detti Cargneli. Questi d fattì 
minacciarono violentemente il cav, Olivotto 
e, ieri l’altro notte, incitato dagli altri due, 
uno d’essi si disponeva a mandare ad effetto 
le prave minaccie. 

i. Alla mala parata il sindaco uscito dal- 
l’osteria si rifugiò in casa, ma il più feroce 
dei fratelli Lupieri gli corse dietro e trovata 
la porta chiusa tentò di penetrare in casa 
per una finestra di cui ruppe i vetri. 

Nel parapiglia it sindaco cav. Olivotto 
riportò due leggiere ferite alla testa. Rima- 
sero pure ferita la di lui madre e soralla 
accorse per chiudere le imposte. .La ferita 

. più grave, riportata da quest’ ultima, è giu- 
dicata guaribile in quindici giorni e.ritiensi 
prodotta con la rottura dei vetri della 
finestra. 

Accorsa la popolazione. poco mancò che 
non facesse giustizia sommaria del Lupieri, 
salvato per l'intervento di quelle guardie 
di finanza. (o 

I reali carabinieri di S. Giorgio di No- 
| garo avvisati dell’accaduto partirono a tutta 

notte per Marano. Due dei fratelli Lupieri 
! gi sono resi latitanti e il terzo ferito, versa 

in stato da non poter per ora essere arrestato. 

Questa mattina sono partiti per Marano 
par la constatazioni dì legge, il giudice Da 
Sabbata con un cancelliere, il medico dott. 
D' Agostini, ed il tenente dei R. Carabi- 
nieri. 

La nota della Previdenza 
Bn volentieri riportiamo una. circolare 

che la Popolare Vita: va diramando ai 
molti R.R. Parroci della diocesi. Questa 

: Società di assicurazione che è sorta proprio 
come un’opera di bene dai puri. principii 
delle mutualità e della Previdenza, che. è 
alieno da ogni idea di lucro agendo nel solo 
interesse degli assicurati o soci, merita dav- 
vero tutto 1 appoggio della stampa onesta. 

« Non ardiremmo rivolgerci a Voi, se un 
principio nobile ed elevato, come que!lo 
della previdenza, non ci rendesse fiduciosi 
Deli, Aproggio di ciascun animo devoto al 
ane. 
A Voi che insegnate agli afflitti il con- 

forto di speranze ineffabili ed eterne, è di 
minor pregio l'assicurazione di beni e pro- 
sperità passeggiere, talchè poco dovreste cu- 
rarvene, se la previdenza, fautrice di tran- 
quillità e di concordia domestica, di vivere 
ordinato ‘e sicuro, non garantisse alle co- 
scienze, colla regolarità dei rapporti terreni, 
il modo altresì di raffinare le virtù dello 
spirito, 

Molti infelici deviano dalla virtuosa con- 
suetudine della vita, travolti da circostanze 
che' li abbandonano ai rigori della miseria, 

levarli la già. prende carità del prossimo. 
Un’ attenta vigilanza delle possibilità avve- 
nire consiglia adunque agli uomini serii, ai 
padri di famiglia, l’aiuto che proviene dalle 
proprie forza predisposte con intelligenza, a 
tutela del futuro. 

La Popolare, Associazione di mutua as- 
sicurazione sulla vita, sorta come un’ opera 
buona da un Consorzio di Banche Popolari 
e di Casse di Risparmio Italiane, ha rac- 
colto, « per solo affetto del pubblico bene, » 
il grido dolora di mille sventurati, ed ha 
contrapposto ai conforti interessati di assi» 
curatori avidi di guadagno,» l’ aiuto offerto 
dalla concordia e dalla fratellanza degli uo- 
mini. 

La Popolare'è una vera Società di Mutuo 
Soccorso fra tutte le classi sociali, e Voi 
potrete riconoscere dai documenti che ci 
permetteremo inviarvi, in quante circostanze | 
la di Lei assistenza può tornare utile e re- 
dentrice. 

Sicuri degli intendimenti dell’Associazione, 
che sono disinteressati e puri, osiamo rivol- 
gervi preghiera vogliate farne conoscere le 
norme regolatrici a chi, nel giro delle ri- 
spsttabili Vostre influenze, fosse nel caso di 
approfittarne. — A questa Direzione riu. 
scirà assai gradito assegnara all’opera ve- 
neranda di culto a cui siete preposto, in 
omaggio alla Vostra Ch'esa quella onesta 
riconoscenza che la Previdenza riserva ai 
suoi fautori. 

Col massimo ossequio 
Per la Popolare 

L’ispett. Udo FAMEA 

Municipio di Udine 
Avviso 

Riveduta ed approvata dalla Giuta Man- 
damentale la lista dei giurati si avverte che 
la medesima a termini dell’art. 14 della 
legge 8 giugno 1874 N. 1937 resterà depo- 

Municipale sezione Stato Civile ed Ana- 
grafe sino a tutto: il giorno 15’ottobre cor- 
rente. 

Gli eventuali reclami da estendersi in 
carta esente da bollo dovranno essare  pro- 
dotti non più tardi del giorno 5 del. mese 
Gi ottobre p. v. al locale R. Tribunale Ci- 
vile e Correzionale tanto direttamente quanto 
a mezzo della Cancelleria della pretura del 
I. Mandamento o del Municipio per le de- 
cisioni spettanti alla Commissione distret- 
tuale. 

Avvertesi che si può reclamare non solo 
per la propria inclusione 0d esclusione, ma 
anche per la inclusiore ed esclusione di 
terzi nell’interesse della Legge purchè il re- 
clamante s'a maggiore d’ età. 

Dal Municipio di Udine, li 3 ottobre 

Il Sindaco 
ELIO MORPURGO 

Lavoro artistico 

Domani a cara in una vetrina del ne- 
gozio del sig. Paolo Gaspardis, verrà esposta 
una statua, rappresentante la B. Vergine, 
lavoro artistico dell’ intagliatore sig. Pizzini, 

i Il colera e la birra 

Il medico primarlo dell’ ospedale Comu- 
nale di: Amburgo, dottor Teodoro Rilmpel 
ha pubblicato un opuscolo sull'influenza 
della birra nei casi di colera. 

Alla domanda se la birra facilita lo svi. 
luppo della malattia, o se è un preservativo 
anticolerico, il Rimpel risponde coi risultati 
di due ricerche: 

Innanzi tutto con una statistica provante 
quanti fra le vittime del colera in Amburgo 
erano bevitori di birra, quasi di professione 
e quanti non lo erano affatto. 

oi, coll’ analisi batteriologica, determi- 
nante, se o no il bacilla virgola può vivere 
e svilupparsi nella birra. 

La prima prova e stata fatta partendo 
dal criterio che i lavoranti nelle fabbriche 
di birra sono quasi tutti grandi bevitori 
della bionda cervogia, e da ciò una statistica 
dei diversi remi d'inlustria é dei relativi 
casi di colera. 

Da questa statfstica, divisa in 13 catego- 

rie risulta che le fabbriche di birra danno 
la più bassa percentale al colera ed anzi ad 
Amburgo in diciotto grandi fabbriche si sono 
avuti soli cinque casì di colera, dei quali 
quattro individui avevano contratto il morbo 
curando altri amici ammalati. Si ha avuto 
dunque la prova che un gruppo della po- 
polezione di Amburgo composto tutto di 
forti bevitori di birra fu quasi totabmente 
immune dal terribile morbo. 

L' anal:si batteriologica poi, ha dimostrato 
che mischiando 100 centimetri cubi di birra 
Gon uno di dowillon coltivato col bacillo 
virgola, il bacillo vi muore in un’ ora. 

L'infezione non può ‘avere allora luogo 
che a mezzo dei recipienti ed è necessario 
quindi di tenere i bicchieri ben puliti. 

Dopo ciò hanno ragione i bevitori di pro- 
clamare che la birra è un preservativo 
anti-colerico. : 

Chi l'ha trevata ? 

Venne smarrita una rosa d'oro da bra- 
cialetto dalla sig. Ghinetti Séravalli Anna. 

alle tirannie del bisogno. Non tutti può sole Qhi l'ha trovata la porti all'ufficio di P,8, 

sitata a liberà ispezione presso questo ufficio 
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FRESA 

IL CITTADINO STALIANO DI GIOVEDI 5. OTTOBRE 1892. 

Furto di legna 

Verso le ore 2 12 pom. in Carlino Fal 
zutti Virginia, Coz Maria, Coz Angela, 
Nadalutti Luigia, Magnacco Marianda pre- 
giudicate ‘urono sorprese a tagliare ed espor- 
tare legna dal bosco di proprietà di Ma- 
rianini Oscar reccando un danno allo stesso 
di L. 1,50 circa. 

Programma 
dei pezzi di musica che la Banda Cittadina 
eseguirà questa sera 5 ottobre alle ore 7 
pom. sotto la Loggia Municipale 

1. Marcia N. N. 
2. Valzer « AI chiaro di luna » Farbacch 
3. Sinfonia « Semiramide » Rossini 
4. Quartetto « Rigoleto » Verdi 
5. Finale « Atto ITI. Gioconda » Ponchielli 
6. Polka NON. 

auerE IRA TE I 

Hisrio fSscero 

Venerdì 6 ottobre — s. Brunone conf. 

‘ Banca Popolare Friulana — Udine 

con Agenzia in Pordenone 

Società Anonima 
‘Autorizzata con R. Decreto 6 maggio 1875, 

Situazione al 30 Settembre 1893 
XJX° ESERCIZIO 

ATTIVO. 

‘Numerario in Cassa L. = 98,738.89 
Effetti scontati. Sii cia 07000 
Anlecipazioni contro depositi. .» 81.613,17 
Valori pubblici . Ip SR VOI 
Debitori diversi senza spec. class. » __16,603.50 

» in Conto corr. garantito. » 212,895.77 
Riporti; i aio de 
Ditte e Banche corrispondenti. . ». . 52.899,79 

Agenzia Conto Corrente. . . .» 26.851,64 

Stabile di proprietà della Banca. » 31,600.— 

Deposito a cauzione di C. C,. .» 347.073,50 
id. id. antecipaz. . » 113,210.46 

id. id. dei funzion, » 78,500, — 
id. liberi . . +.»  189,841.85 

Fondv Previdenza im- 

piegati conto valori in dep...» 13,658.25 

Totale Attivo L 5,172,286.22 

Spese d’ ordinaria amministra- 
Dione if a da 205192713 

Tusse Governative » 10,915.55 
——-_—— »  31,108,28 

L, 5,202.394,5 
PASSIVO. 

Capitale sociale diviso in n. 4000 

azioni da L. 75. 300,000.— 
Fondo di riserva 163.487.34 

e ene » 463,487.34 
Differenza sui valori in evidenza 

per le eventuali osciliazioni ». 27,803,87 
Depositi arisp. L. 1.217.382.69 
ldem a piccolo - 
risparmio . . » 101.540,29 

Ia, in Conto corr.» 1,969,298.60 
—— » 3 288,221 58 

Fon revidenza impieg. 

Valdi Do 04 » 13,658.25 
DMbrotmi sa» 5,020 99 

———— »  18,679.24 
Ditte e Banche corrispondenti » 517.194,53 
Creditori diversi senza speciale 

classificazione . ‘. . +. + »  45,919,93 
Azionisti Conto dividendi . » 1.487. —- 

Assegni a pagare FIORA T _ 5,275 

Depositanti div. per dep.acauz. » 460,283.96 

Detti a cauzione dei funzionari :» = 78,500.— 

Dottialiboti 0,97% »  189,841.85 

Totale Passivo L. 5,091,072.05 
Utili lordi depurati dagl’interessi 

passivia tutt'oggi 1. 30,200.59 
Risc, eserciz. prec. » 32,121.86 

inn» 112,322.45 

L. 5,203,394.50 

IL vice-PRESIDENTE 

Il Sindaco Il Direttore 

Aristide Bonini Omero Locatelli 
D.r Adolfo Mauroner 

OPERAZIONI DELLA BANCA 
Riceve depositi in Conto Corrente al 3 112 per 

cento, rilascia libretti di risparmio al 3 3{4 © pic- 

colo risparmio al 4 1j4 per cento netto di tassa 
di ricchezza mobile, i 

‘ Sconta cambiali a due firme e! 5 per cento 
fino 8 mesi, al:6 per cento fino a sei mesì esclusa 

ogni provvigione. 

‘ Sconta coupons pagabili nel Regno alle stesse 
condizioni, 4 

Fa antecipazioni contro pegno di valori, 
titoli di credito, merci e derrate, ed apre Conti 

Correnti con garanzia reale, ipotecarie, 0 con 

fidejussione d’ una 0 più persone benevise al tasso 

del 5 e 6 per cento. 
Costituisce riporti a persone 0 

mente solventi. 
S'incarica dell’ incasso di Cambiali pagabili 

in Italia ed all’ estero. 
Emette assegni su tutti gli stabilimenti della 

Banca Nazionale nel Regno e sulle altre piazze 
già pubbliche. ; 

; Cambia a vista i biglietti della Banca Nazio- 
nalz Toscana. 

Riceve valori e carte pubbliche a custodia. 

BIBLIOGRAFIA —. 
La Questione Sociale e l' Apostolato del- 

l’operaic, ossia come possiamo tutti lavorare 

all’Apostolato, per un amico dell’ operaio. 

ditte  notoria» 

cre 

-Versicne dal francese. 
Un elegante volumetto in 12. Desclèe, 

Lefebvre e C., Roma. Prezzo L, 0,35 — 
| Dento copie L, 30 

La questione sociale è la gran questione 
del giorno. 

L’autore del presente libretto ha avuto 

per iacopo precipuo di far risaltare questa 

grande importanza e di svolgere la questione 

in modo da renderla interessante a tutte le 

classi. Dalla lettura di quest’ aurea operetta 

la gioventù apprenderà a conoscere | alto 

suo fine. ? ; d 
Noi che abbiamo potuto riconoscere il 

merito di queste brevi pagine, ci facciamo 

un dovere di raccomandarlo vivamente al 
nostri lettori. 

GAZZETTINO COMMERCIALE 

Mercato d’ oggi 5 ottobre 1893 

Foragal e combustibili 
Fieno I° qualità al quintale fuori dazio dala 6.40 a 6,89 

» I » » » >» B.F0.» 5.75 

A UP" » » » » 4,89 » 5.15 

Erba spagna nuova. > » » 6— >» 6.50 
Paglia Li bacio » » » 3.70» —-: 

itagliate » » > 220 » 2.4 

Legna in stanga » . » 2.15 > 2.20 
Garvone 1 qualità >» » » 7.» 7.30 

» i | fer » » » È.4) » 5.75 

Mercato del pollame 

Cannoni >» LARE men AR en 

Canina ar chilog. da L. 1 a 1.10 

Velli & » > L= >» 1.10 
An'tre » >» 1,—- a 110 

» d’ladia m » n _ 90»1— 
* fem, so li 81.10 

Oche vive sr 3808. .90 

« morte sei TPTE 
Burro, formaggio e uova 

_!del piano a' chilog. de L. 2.10 a 2.15 

BUITO (del monte » 2,20 » 2:30 
(in monte Montasio » >» 1.60» 1.70 

Formaggio( » Maiulino » >» 3 
{Formelle fresche » è .—3 

Patate o pomi di terra fresche » » 45095 

Uova al cento » 650 » 7. 

Moeroato Granario 
Granotureo all’Ett. da L. ——_ > —— 

»® Comune n n» 9 a UH 
» Cinauantino ” gi e 
se giailone nuovo A so IL 8 11.20 
» Semigiallone 

+ glalloncino 

ss di.— 11.15 
11.30 a 11.40 

Frumento to # 1450 a 15,10 
Sagala sa » 20,— » 10.10 
Lupiai 24 se 16.40 a 6.50 
Sorrorosso 304 en 
Orzo brillato al quintale ,, 24, 2 25.— 

Erbaggi 
Tegoline i! « » 5a 18 
Piselli « qc 22 — 

(del piano % ss aR0 30. 
Fagiuoli (alpigiani da i e 

Peperoni s » Leni 
Pomidoro si F, et e 

Frutta fresche 

Armellini al chilog. da L. « e 
Ciliegie » » e 8 
Versici de S +08.a 20 
Fichi 4 Mi .12.a. 14 
Fragole » » .0 8 
Frambois o lampane » » Bo 
Prugne » »  &.0°° 
Cornoleli » » — 8 è 
Nesp » » 2a 14 
Uva. ,” ” 8 Dt 
Nociuole » » RO 
Pomi s di CUS IA 
Pera » >» .eQ 

» dell’anie » >» e 
» Spada » die l0 0.18 
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ULTIME NOTIZIE 

Il nuovo guardasigilli 

Telegrafano da Roma: Mentre ferve il 
lavoro pel-riordinamento delle Camera di 

commercio, ha destato non poca sorpresa la 
decisione del Guardasigilli di sospondere la 
convocazione della Commissione nominata 
dal suo predecessore Santamaria per lo 
studio delle riforme al Codica di commercio. 

Le invocate riforme erano una naturale 
conseguenza di quella che si stanno ora 

studiando per le Camere di commercio. 
Mo!ti mambri della Commissione erano 

già giunti in Roma, e ciò rende ancor più 
inesplicabile la sospensione «ordineta dal 
nuovo guardasigili*. 

Gli immancabili amici ministeriali aff.r- 
mano che questa sospensione venne ordi- 
nata per nuovi studi che l’ Atmò intende 
fare su questa materia. 

Ed è un modo anche questo di mostrare 
che si vuol. fare... disfacendo quello che 
altri progettaroco. 

Nel mondo giudiziario sì aspettava piut- 
tosto un'energica azione di. fronte allo 
scandalo. giudiziario che si è sollevato in 
questi giorni a proposto del processo Tan- 
longo. 

Ma invece nul'a di tutto c'ò: e dire cha 
perfino co'oro che fioora furono i più tenaci 
scstenitori del prestigio della magistratura 
ne sono scandanzzati, 

L'on. Armò attende a provvedere che 
la Cassezione abbia proruniciato il suo re- 
sp nso sulla qu.stione. 

Valeva proprio la pena di avere un guar- 
dasigilli per ottenere questi risultati, 

Questa è addirittura fenomenale insi- 
pienza o cosossale audacia, 

Se Crispi non aveva di meglio onde pre- 
pararsi il terreno pel suo ritorno al potere, 
davvero ha scelto nell’Armò un assai zop- 
picanto battistreda, 

{l programma delle feste russe in Francia 

Il Consiglio dei ministri presieduto da 
' Carnot modificò il pregramma delle feste 
in onore dei marinai russi, ritardando di 

! candidato governatore di Corrientes. 

un giorno quelle stabilite dal Municipio 
parigino, affinchè il concerto all’ Hotel de 

la Ville non coincida con la rappresenta- 
zione di gala all’ Opera. 

— Il Governo chiederà al Consiglio di 
Stato la facoltà di aprire un credito di 
300,000 franchi, di cui 140,000 per Tolone, 
50,000 per la rappresentazione di gala al- 
l'Opera e 110,000 ripartiti fra i divers 
Ministeri. 

Le memorie di Bismark 

Il. principe Bismark ha terminato di 
scrivere le sue memorie che furono compe- 
rate da un editore per mezzo milione di 

marchi. Si pubblicheranno dopo la morte 
del printipa. 

L’ Argentina in pacs 

Buenos Aytes 4. La Nacion ha ripreso 
le pubblicazioni. I servizi ferroviari o tele- 

grafici furono ristabiliti. La repubblica è 

tranquilla; Valentino Virasoro fu proclamato 

L’ insurrezione nel Bras'le 

Colonia 3. — La Kolnische Zeitung 

dice che le navi da guerra estere non per- 

mettono un nuovo bombardamento di Rio 

Janeiro. Annunz ano alla  fistta degl’ in- 

sorti che le impedirebbero colla forza il 

bombardamento. Il rappresentante tedesco 

cd i comandanti delle navi tedescho rice 

vettero I’ ordine di proteggere energica- 

mento gl’ interessi tedeschi, ma di astenersi 

da qualsiasi atto che potesse sembrare di 

parteggiare per una, ovvero per l’altra 

parte. 

Moutevideo 4, — La corazzata brasiliana 

Bahia è partita verso il nord. Dicesi che 

insorgerà. 

New York 4 .— Il New York Herald 

ha da Montewdeo: La situazione a Rio 

Janeiro è quanto mai critica. L3 navi de- 

gl’ insorti sono in rotta per Desterro, onde 

Stabilirvi ;il quartiere generale di Demello. 

Roy Barbosa probabilmente sarà chiamato 

a Desterro per assumere la presidenza del 

governo provvisorio. Gli Stati di Paranà.e 

Sonta Catharina si dichiararono a favore 

degi’ insorti. 
Libim 4. — Si ha da Rio Sp 

danti delle navi estere, tranne quello 

Lian intimarono & Damello di limitare 

il bombardamento ai forti, perchè se lo 

estendesse alla città le navi estere tirereb» - 

oro sulle navi degli insorti. 

Notizie sanitarie 

Roma, 3 ottobre: i 

Stamane in via Urbana una guardia trovò 

un operaio disteso al suolo: pareva fossa 

preso dalle febbri. Lo condusse all Ospedale 

di Santo Spirito, dove lo respinsero come 

coleroao. 

Anche al Lazraretto non lo volevano, 

non reputandolo tale. Finalmente lo accet- 

tarono. ? | Di: 

Un centinaio di braccianti recavansi oggi 

da Solmona a Viterbo. Furono fatti pas- 

sare da Tivoli, perchè non toccassero Roma. 

A Pisa si è verificato un caso sospetto în 

persona di tal Angiolo Senatori, lampionaio, 

il quale morì oggi al Lazzaretto con sin- 

tomi colerici. rsa 

Livorno 3 ottobre, — Oggi casi 7 e morti 

3 dei giorni precedenti. Totale fino dalla 

prima comparsa del morbo: 223 casì, 65 

guariti, morti 92, in cura 66. Quindi non 

dovendosi tener conto, degli ammalati in 

cura la percentuale verificatasi dei morti è 

di 58,60 per cento. 
A Palermo 3. — Oggi vi fa recrudescenza : 

casi 31 morti 13. Un morto nei Manicomio, 

un caso nelle grandi prigioni. is 

Nella borgata di Brancaccio due cesì. 

Domani giungerà a Palermo il dottor. Pa- 

gliani, direttore della Sanità, per dirigere 

e migliorare il servizio. 

Genova 3 ottobre, — ( 

R, resterà all’ Asinara ancora cinque g:0Fn!. 

Fra gli emigranti sbarcati al lazzaretto non 

si verificò alcun caso. Soltanto è morto un 

bambino ch’ era stato colto dal male du- 

rante gli ultimi giorni del viaggio di ritorno. 

Scontata la quarantena il piroscafo ‘ ar/o 

R. verrà a Genova, dove subirà un altra 

quarantena di tre giorni © nuove disinfe- 

zioni per parte dell’ ufficio sanitario, Gii 

emigranti verranno rimpatriati alla spic- 

cioleta. n appositi vagovi, vigilati da guardie 

sanitarie. Lie autorità dei paesi ove Sl di- 

rigeraono, sono incaricate di sorvegliargli, 

appena rimpatriati. i 

Secondo le constatazioni ufficiali, 201 fu- 

rono i morti di colera durante la traversata 

a bordo del vapore Carlo R. I malati at- 

tualmente sono 19. i 

Il cholera all’ estero 

Madrid 3, — Ieri sì ebbero 37 casi e 

decessi di cholera. 
Madrid 4, — leri a Bican ed a _ Bisca- 

glia si ebbero quarantetre casi e tredici de- 
cessì di cholera, 

Il piroscafo Carlo 

t0î0s 

TELEGRAMMI 
Madrid 4 — Le perdite degli spagnuoli 

a Melilla sono calcolate ad un centinaio di 
soldati, di cui 32 rimasero morti. Il gene- 
rale Biddulph venne nominato governatore. 
di Gibilterra. 

Madrid 4 — Si ha da Melilla che il 
ministro di Spagna a Tangera pr:sentò al 
ministro degli esteri del Marocco dei recla- 
mi per l'incidente dell’attacco dei forti a Me- 
lilla da parte dei mori. 1 

Il ministro marrocchino li riconobbe im- 
mediatamente bene fondati, e promise di 
chiedere al sultano delle istruzioni in pro- 
posito. 

Budapest 4 mem Michele Csolics, autore 
dell’ attentato contro il cardinale  Vaszray, 
fu condannato a 10 anni di lavori forzati. 

Berlino 4 — Solms è partito per Monaco 
di Baviera; vi si tratterà qualche giorno 
prosceguendo quiudi per Roma. 

Notizie di Borsa 

5 ottobre 1893 
god, 1 lugl. 1893 da L. 93.80 a L..93.75 
id, 1 genn. 1894 » 9163 » 91,58 
austr. in carta da F.9690 » 97.10 

» inarg. » 96.50 » 96.80 
da L. 223.— » 223.50 

Rendita it. 
id. 
id, 
id, 

Fiorini effettivi 
Bancanote austriache » 223.— » 223.50. 
Marchi germanici » 188.50 » 188.75 
Marenghi ° >» 22,35 » 22.87 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 
I ARI IE NIE 

in 10 OTTOBRE core 
Verrà aperta la vendita dei biglietti. della 

RANDE LOTTERIA ITALIANA 
Ys> PRIVILEGIATA “@@. 

Legge 28 Giugno 1892, N. 812 - R. Decreto 18 Luglio 1892 
i ARIA ETA 

| biglietti da UNO e CINQUE Numeri: 
Costano UNA e CINQUE Lire 
Concorrono a tulti i premi da L. 

200,000 = 10,000 = 5,000 - 1,000, ecc 
pagabili in contanti senza ritenuta 

Ogni biglietto può vincere più 
premi 

Pe "3° . 

I Lotti di Cento Numeri 
HANNO ©’ 

VINCITA GARANTITA © 

Tutti i compratori di biglietti  rice- 
vono all'atto dell’acquisto DONI di 
vero volore artistico ed intrinseco. 

Per incaricarsi della rivendita e per qua- @ 

lunque schiarimento rivolgersi alla BANCA DI 

EMISSIONI Fratelli CASARETO. di F.co, 
fondata in Genova nel 1868. 

STRIP 

L’ estrazione avrà luogo 

irrevocabilmente nel corrente anno 

BERTELLI 
Premiate alle Esposizioni Mediche-e d’Igiene 

con medaglie d’oro e d’argento 

sono vivamente raccomandate 
da moltissime notabilità Mediche contro le 

TOSSI CC DEC 

CATARRI . 
delle vie respiratorie ed orinarie xa 

ADOTTATE in MOLTI OSPEDALI ©. 
Scatola da 60 pillole .... IL. 2.50 
Scatola da 80 pillole...» L, 1.50 

Prbprietari A, BERTELLI e C, Chim: Farmao, » MILANO» 

VENDONSI IN TUTTE LE FARMACIE DEL MONDO 
€, }, HOFHR è 0, di Gen 

CCI 

loncess. per il Sud-America, ©. Ova» 

Udine’ 1 

RESTAURANT 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

Cucina calda a tutte le ore 3 

Prezzi di piazza 

I frequentatori della sala in- 
terna pagheranno i biglietti di 
entrata Stazione soltanto nel cas 
avessero da sortire sotto la tet-



PILLOLE ANTIMALARICHE — PILLOLE ANTIBRONCHIALI 

+ IL CITTADINO ITALIANO DI GI (VEDI 5 CTTOBRE 1893 

LE INSERZION per .l' Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all'Ufficio Annunzi del Cittadino Ita: 
liano via della Posta 16, Udine. 

P GIORNAL=ENI 
Col giono £ (ius mo passato è uscito per tutta l’Italia il GIORNALE di 

KNEIPP, organo utticiale del sistema di cura Kneipp, fedele traduzione del « Kneipp Blitter » 
edito in lingua tedesca in Donauwérth dal sig. L. Auer e redatto dal sig. I. Okiò direttore del 
«Bad Sultz » > Stabilimento idroterapico. climatico, bagno modello del. sistema Kneipp, in 
Peissenberg. 

La pubblicazione del « Kneipp Blailter» è riconosciuta di tanta importanza per tutti 
quelli che sanno apprezzare la intelligente e provvida cura del celebre PARROCO KNEIPP, da 
essersi già meritata. l’ onore di due altre edizioni, una francese l’altra inglese, 

In Italia il nome di Kneipp è già ccnosciuto, e molti Italiani vanno debitori a lui pel ri- 
Stabilimento della loro guasta salute, ma non vi suno ancora conosciute le opere sue, eppure 
sono desse quelle che fanno dell’arte del Kneipp un bene pubblico ed universale: non. esisteva 
finora veruna traeuzione italiana dei Kneipp Blatter che raccoglie quanto vi ha più di intessante 
sui metodo della cura a seconda. dei vari mali.che tormentano )’ umanità. 

Il GIORNALE di KNEIPP è quindi necessario a tutti: agli ammalati per trovare il modo di 
guarire delle loro malattie, ai sani per prevenirle, 

Il parroco Kneitp non è l'inventore, 1a bensì il siformatore: della. cura. idroverapica. Dio lo 
ha funito di rare deti, egli ha principalmente una grande perspicacia nella diagnosi delle ma- 
lattie; per cltre 50 ‘avni egli. ha sempre praticato e migliorato, colle esperienze fatte, il suo si- 
stema. A} presente 11 suo sistema è atrivato ad una perfezione ‘che può vantarsi. di assicurare 
moralmente, xl. buon esito della cura d’ «gni malattia, se le forze del pazieute non sono ancora sì 
decadute da..Don sopportare una cura forte e delle applicazioni energiche, Il lupus p. e. ed il 
CaLcro sono sempre passati per incurabili, eppure i) pamoco Kneipp è riuscito a curare vari casi 
Gli ammalati porche dai medici erano stati dati per ispediti, e furono poi curati da Kneipp, 
soro: senza numero Per dare una prova dell’efticaccia della cura Kneipp, basta il fatto che ogni 
anno; sì portanoa. Werischofen dalle 15 alle 26 mila persone «da tutte le parti del mondo e che 
forse altrettante sono quelle che si rivolgono in iscritto all’ abate Kneipp per consiglio. 

Il sistema Kueipp è inoltre il metodo di cura meno caro. }n moltissimi casì. ognuno pnò. 
essere il.sto proprio medico, basta che egli possegga il GIORNALE di KNEIPP qual fido consigliere 

Per accordi presi col signor L. Auer, proprietario ed editore del Kneipp Blatter, la Tipo. 
grafia del Patronato in Udine, premiata a varie esposizioni e da S. Santità Leone XIII con due 
grandi medaglie d’oro, è la sola antorizzata alla pubblicazione del Giornale Kneipp in Italia, 
Litorale ‘austriaco e Tirolo italiano, 

Le sssociazioni al GIORNALE di KNEIPP, si ricevono esclusivamente alla Tipografia Patro- 
rato via. della Posta 16, Udine. I 
» L’ le annunzi: del GIORNALE di KNEIPP è pure aperto nei locali della Tipografia 
atronato. 

Il GIORNALE di KNEIPP uscirà il 7,0 e 16 di ogni mese in fascicoli di 24 pagine in 40 reale 

Frezzo annuo di associazione antecipato. Tu, 55 
'" Per associarsi al GIORNALE di KNEIPP, basta inviare una Cartolina-Vaglia di 5 lire: © 
costo di cent. 10 alla Zerografia editrice Patronato, Udine. 

Il primo numero del GIORNALE di KNEIPP uscirà il Z0 Giugno p. v. con ritratto ‘e bio 
grafia dell'abate Sebastiano Kneipp parroco in Wosishofen. 

Le associazioni al GIORNALE di KNEIPP si ricevono fin d’ ora. 

Unici reppresentanti per Udine e provincia del Caffé-Malto- Kneipp sono i Fra- 
6\i Dorta Negozio «x Giacomelli. piazza S. Giacomo, + Udine. 

(PRIEST ELIISÀ TÈSTTSTEEIè SARI 

# LO SCIROPPO PAGLIANO 
t| rinfrescativo. e depurativo del sangue 

4 del Prof. ERNESTO PAGLIANO 
EI, presentato al Ministero dell’ Interno del Regno d’ Italia 

od DIREZIONE SANITÀ, CHE-NE HA CONSENTITO LA VENDITA 

i f) Brevettato per niaresa depositata dal Governo stesso 

i ' Si vende esclusivamente in NAPOLI,‘ Calata S. Marco N. 4, casa propria. Badare 

P) 
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alle falsificazioni, Esigere sulla boccetta e sulla scatola la marca depositata. 

N. .B. La casa ERNESTO PAGLIANO in Firenze è soppressa. 
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È Deposito in UDINE presso il farmacista Giacomo Commessati. 

Rao rdrAaao ca c—onoee 9 

Questo prezioso. farmaco, e 
sperimentato da. distinti Oli 
nici inun numero grandissimo; 
di casi, è stato trovato d 
facile tolleranza, innocno e di 
sorprendente efficacia nell’ A- 
nemia, nella ‘Tubercolosi, ne, 
Rachitismo, nella. Scrofola 
nella Dispensa, nella Ga 
strite,, nelle FEBBRDI ,, MA 
LARIA, nella Spermat rrea 
nello Malattie della pelle, ne: 
gli Esaurimenti nervosi nel. 
l’inappetenza, nella Debolezza 

Produttrice) delle"rinomate stomaco e nelle 
2, ona DEI BAMBINI in coi è ‘ne 

PILLOLE ANTIMALARICHE cessario ricostituire il gracile 
rganismo ecc. -— Istruzioni sul metodo di cura correda®. de 

autorevoli attestazioni mediche si spediscono gratis a. richieSta. 
Prezzo: Bottiglia grande L. 8,50; Bottiglia piccola L. 2. 
Guardarsi dalle sostituzioni ed esigere la firma dei Fratell: 

Pomello proprietari e la marca depositata. 
La ATTESTATO DI LODE 

all’ Esposizione Nedico-Igienica Intornazionale di Milano 1892 
VENDESI IN TUTTE LE FARMACIE 

Una bottiglia grande può servire per una cura completa. 

POMELILO 
Speciale. preparazione 

della Farm. POMELLO Lonigo 

e chiara. 

c
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si 

LIguore Slolialico Ricostiuente 
i FELICE ‘RISI 

" Filiali: pet pesi 

:TE LA SAL 

La spossatezza, l’apatia, i molti disturbi 
omginati dai colori destivi, vengono efficace- 
mente combattuti col © 
Ferro-China BISLERI 

bibita gradevolissima e dissetante all’acqua 
di Nocera Umbra, Seltz.e soda. — Indi- 
spensabile appena usciti. dal bagno e prima 
della reazione. 

Eccita |’ appetito se preso prima dei pasti, 
all’ ora del Vermout. 

Vendesi presso tutti i buoni liquoristi,| 
droghieri, farmacie e bottiglierie. | 

6g” Non confondersi coll’ Orzo abbrostolito = 

Nella fabbricazione brevettata del. Catfè-Malto 

0 interno del grano riceve il gusto del Caffè naturale. 

n CAFFE-MALTO > 
la migliore e più economica AGGIUNTA 

al Caftè coloniale reni 

IL CAFFE-MALIU © 
il più igienico ed il più sano Surrrogato!al cafe. 

Raccomandato da tutte le Autorità mediche. 

Vendesi presso tuttii Droghierie Negozi Commestibili® 
In tutt'Italia e Stati d’ Europa | 

Compagnia Italiana di Caffè-Malto - Mitano i 
"IVREA TRRTORICIRE 7 PI TITASSE CINISI REPETTO IS 

R, SORGENTE ANGELICA 
DI 

NOCERA UMBRA 
ACQUA DA TAVOLA GAZOSA, ALCALINA 

dichiarata 

la Regina delle acque 
Attestati dei più celebri medici fra i 

quali i senatori. Mantegazza, Moleschott, 
Semmola, e dei professori e dottori Minich, 
Spantigati, Plinio Schivardi, G.S. Vinai 
D' Adda, Loreta, Benedikt, Comm. Can- 
tani, ecc., ecc. 

CONCESSIONARIA. 

Milano - FELICE BISLERI - Milano 

Grandi provvedimenti per l'umanità! Non più 
fumo nei Iumi, nelle caso, nè odore; non fiamma 
rosse: tutti questi inconvenienti sono scongiurati. 

La Ditta Domenico Bertaccini in Mercatovecchio 
ha acquistato quest'anno un grandissimo assorti. 
mento di lumiere a petrolio e di tutte le qualità di 
)rmnadari a sospensione, e da appendersi alle pareti, 
è per tavolo, anche ad olio e petrolio di elegenti 
formati in modo da soddisfare a tutte le esigenze. 

La ‘suddetta ditta ha ‘trovato ‘un sicuro provvedi- 
mento per evitare. il fumo l’odore ‘anche alle mac- 
chine di fiamma circolare vecchie, dando luce forte 

Non dubita. quindi che i signori acquirenti ne 
rimarranno pienamente soddisfatti. 

(ci milo 

Il 
degna corona della belezza. Pelagie ii, belezza  d 

L'ACQUA CHININA MIGONE 
? dotata di fraganza deliziosa, impedisce 
‘mmediatamente la.caduta dei capelli e della 
rarba non solo, ma agevola lo sviluppo, in- 
fondendo loro forza e ‘morbidezza: Fa scom- 
rarire la forfora ed'assicura alla giovinezza 
una lussureggiante capigliatua fino alla. più 

SLUGASO AR ? 
fin chioma folta e fluente è | La barba e i capelli aggiungono 

| 

Altre specialità proprie della farmacia Pomello : tarda vecchiaia. 

__. Deposito e rappresentanza in Udine presso la’ ditta Francesco 
Mivigini, 

_ 

P_i dt ret di Bi nt Bat nt di o det dt de di 

Olecgrafie della Sacra Famiglia 
.Oleografie del formato 42 per 82, la copia cen- 

tesimi SC; il conto L. 45 — Oleografie del 

krmato è4 per 24, la copia cent. 15; al cento 
lir, 18% — Oleogra5e. del formato 26 per19, la 

3 copia cent. X€ ; il cento lire? — Oleografie (Ein- 

) siedeln) del tormato 24 per 16, la copia cent, 2 O 
Di rigere le domande alla Libreria Patrotsto, via 

della Posta n, 16, Udine. 

polveri dello 

Si trovano . in 
primarie farmacie. 

Si spedisce 
uariti. 
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EPILESSIA. 
e altre malattie nervose 
si guariscono radica mente colle celebri 

Stabilimento | Cassarini di. Bologna 
Italia e fuori nelle 

gratis |’ opuscolo dei 

si vende in flacons da L.?- 1.50. ed inbottiglie da tu litro cinca 1,.,50 
Trovasi da tutti i Farmacisti, Drogohieri e Profumieri del Regno. 

A UDINE presso i Sigg.: MASON ENRICO hincagliere — PETROZZI FRAT. pa TESE, Pra ANGELO farmacista — MINISINI FRANCESCO medicinali, 
n VA pres so il signor LUIGI BILLIANI Farmacista, — In PONTFBBA d. 

sig. CETTOLI ARISTODEMA 

Alle spedizioni per pacco postale aggiuugere cent, 80 

LIBRI DI DEV 
Shi ynol procurarsi un bel libro di devozione; assaciando 

alla bellezza la modicità nel prezzo, si rivolga alla Libreria 
Patronato, via della Posta 16; Udine. 

esp” Spoolalità in libri per regali "%>» BI
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Deposito generale da A. Migone e C, via Torino 12 xmraxo 

1


